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In quarta pagìua » ^^ 1 li 
Por plùbisorfflDniprozìi da couveuIrA. ^, 
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lif^l^lfiflfSfifi^, 

A la bandiera di Trieste abbrunata 

K (ino a iiiiamlo dunque d'iuilia disoondcro 
[il solo 

Vedremo aul mnrtnl ,lQii',inr)lo liifjiibro ? 

K ([Uando.' quando dunque, colpìtn da 
[vento impetuoso, 

Si slriipperù quella fnnecea oindono 
A f];l'ItttliC!Ì suora uom'ò sacro 11 dolor di 

fa'i;ie!jlp?... 
AUor riói#C)A'){i;ìHàfnptiii.!ii(iò'.tt(mgnB'iido, 

n tricolore drappo,ocsoioute od alterodi 
• • • • * ' • • ' • • [ v i t a 

Quasi fiirtalla fuor do la orlsalldo. 
E' l'iima quando, da' I torvo Vesn» io orntl ale, 

Scoiaor le lavo a.'l piano furihondo, 
Proferisse rostare da i uovi marosi in-

Igltiottito 
tln legionario, vergoguos». la fuga 

Stimando innanzi al fato, che oi'rondo 
[stringeva d'appresso. 

Impavido ei Biotto ; la lava scoso infocata ; 
Ma disopra sorgendo la punta Uioonto de 

.-•,.•• ì. ••.-;. r' - [l'asta, 
Fioro, terrore su ì-campi a l'inimico, 

Manda riflessi Btrani e paro che ometta 
[Vibrante 

Di Roma eccelsa la parola fatidica 

Kchegglante lontano su '1 vasto deserto 
, , ••, [rovente, 

Clio I?ora'p6Ì tutta,ravvolgendo nascondeI... 
Cosi,.di sopra a '1 cupo velario di morte 

l'silonte. 
Nitida sorge no'l cielo o disvelasi-

L'argentata alabarda, -de '1 baldo Comune 
[l'insogna, 

Variando a '1 core, arditamente lier.», 
Liberi accenti : — Imprèsse qui Koma 

• [il suo verbo, 
Nò si canoelli mai la sacra sillaba ! 

Udine, novembre 11)03. 

ÀLFnKilO LA'/.?.AUIK1. 

Interassi e cronache provinciali 
prò Ssgrsteriato del 
in prowinoia 

A Fagagna, a Torreano e a h'olotto 
Umberto, seguirono, ieri nel pomeriggio, 
lo auDunoiato 'conferenze indette dal 
.Segretariato deiri<!a)igrazlone, inizio di 
una serio, ohe sarà tenuta In tutti i 
oentri della provinola, dove maggiore 
è la oorrenta emigratoria. 

fogna d'ondo è parti '), ed impedirò 
co<l clic una (lor-fona onoita e v rSuosii 
ne venga tocca! 

Non s'imtaagini quel «curiosa», ohe 
cerca nasconderai sotto lo squame vi­
rulenti di un ufficio di cui non è degno, 
0 d'una voatacoia neraoforsolurlda, non 
s'immagini dico di qui trovare nn re­
sponso alla sua domanda, che è uti'of. 

,, .,„ u "i 1 i - L U I i J fssa delle più sfacciata; perchè, anche 
tZZ'l": u " " ' " " P V ' ' i ' ' ' ' ; : ; Ì 'po'«°<iolo (CÌÒ ohe donvoìèóonoesso), 
sseronatosl, il concorso fu in ta t t i ' , „„„ > „»„',ir«mmo invo-n " di ri. 

(CoUab&rtaiiona ai PKIULI). 

Cou fVon t l . 

L'allegro e corpulento stipendio ix 
quel tal professóre, mi fa trista­
mente pensare alle mutilate pensioni 
che bon lungaggini infinite si liquidano 
ai maestii elementari, Incanutiti sui 
banchi della scuola ed idonei per il 
passaporto all'altro mondo. 

La Coite dei Conti ha conferito, nella 
sua ultima adunanza, la seguenti pen­
sioni : A. Manzoni Enrico, furiere mag­
giore, L. 762. — A Ciottolini Pelle­
grino, brigadiere delle poste L. 1056. 
GentilinI Anna, vedova di Farsi Leo­
nida, capo ufficio postale L. 843.33 — 
Mora Carlo, bidello d'Università Lire. 
1152 — Borghi Angelo, maresciallo 
dei carabinieri L. 1209,75. — Colli 
Enrico, appuntalo carcerario L. 850 — 
Biasotto Vittorio, guardia carceraria 
L. ÓOO. 

E ai maestri, alle loro vedove, ai 
derelitti orfani?, 

I commenti guasterebbero, 
E dire che tanti e tanti maestri dor­

mono in una imperdonabile o biasimo-
vele poltroneria, non sentendo il sacro 
dovere ohe oggi incombe su di chi 
mira ad una mota di buone riforme. 

E sapere che ci sono tanti e tanti 
maestri che non sanno o fingono di 
non sapere che c'è ima Unione Nazio­
nale, la quale ha disseminate le sue 
Sezioni in ogni provincia, 

Oh! se molti maestri'fossero un po' 
meno apatici, quanto bene farebbero 
alla loro classe I 

A questi anni le lagrime e le lamen­
tele non sono che la significazione do­
gli inetti e dei vili; oggi ò l'azione 
leale, collettiva, che può imporsi e 
vincere le eterne battaglie della giu­
stizia. Attilio Care fa. 

rasseronatosl 
numeroso 

A Fagdgna, allo ore 13, nella sala 
dell'osteria Spadon, alla presenza di 
oltre 500 intervenuti, del Sindaco, del 
Segretario, del medico doti, Danieli, 
del 8Ìg. Giordano Giordani od altri, 
parlarono l 'aw. Cosattini, Il sig. Pietro 
Attilio. De Poli del Segretariato di 
di Udine, od il dott. Piemonte della 
Società Umanitaria di Milano. i 

Trattarono i vari argomenti intores- ' 
santi gli emigranti, parlarono sugli scopi 
del Segretariato e i eooltarono gii eini- { 
grauti ad organizzarsi in associazioni 
di mestiere qui e all'estero. Si getta­
rono lo basi di un ufficio di colloca­
mento, e venne all'uopo ooatituito un 
comitato di cinque persone di cui fa 
p4rte il dott. Danieli. 

Altri uffici di collocamento verranno 
istituit nei vari centri maggiori. 

Alle ore 16 ebbe luogo la seconda 
conferenza, a Torreano, in un locale 
gentilmente concesso dal co. Lodovico 
di Pramporo. 

;Circa 200 emigranti vi convonnoro 
dalle frazioni del comune di Marti-
goacco. Parlarono Piemonte e Cosat­
tini, ascoltatissimi ed applauditi. 

Alle oro 19 infine, nella sala del 
Consiglio municipale, segui la terza 
conferenza a Felotto Umberto. 

-Circa 350 gl'intervenuti. Era pre­
sente il segretaria comunale sigiior 
'róso. 

•Parlarono il rag Agnoli, il signor 
Bragato, l 'aw. Cosattini ed il dottor 
Piemonte. 

(Dopo brevo discussione venne pro­
posto dagli operai Ferugl.o Luigi Bla-
sut, Feruglio Pietro Masut, Feruglio 
G;B. Chiarandlni, Gabino Pietro e Fe­
ruglio Luigi il . seguente ordine del 
giórno che venne votato, ad unanimitèi : 

:«I lavoratori ed emigranti di Fe-
lettp Umberto, convocati in pubblica 
còniferonza dal Segretariato dell'emi­
grazione di Udine e provincia, 

.« plaudendo all'opera efficace di tu­
tela e difosa degli emigranti esplicata 
dal Segretariato stesso, inviano un 
caldo e fraterno saluto ai lavoratori 
emigranti dol Friuli, e 

«facendo voti che il Comune ji Fe-
letto stanzi nel suo bilancio annuale 
un sussidio al Segretariato, eccitano 
gli emigranti friulani ad inscriversi 
nelle organizzazioni di mestiere in pa­
tria ed all'estero.; all'appoggio morale 
e materiale al Segretariato e ad una 
azione energica per ottenere dai ri­
spettivi comuni che sieno stanziati sus­
sidi annuali alla benemerita istituzione 
òrgano e difesa degli emigranti. 

Contratto di cessione e di gerenza diretta 
delle officine elettriche Volpe-Maiignani 

noi non ci sentiremmo^ invera di ri 
spondore ad un' olTesa siiTatta altrl-
menii che con un atto di massimo ri­
sentimento, e di sommo disprezzo. 

Ora dunque, mentre vivamente de­
ploriamo quoll'allusione insulsa o infa­
memente cattiva di persone che ten­
tano con ogni mezzo di abbattere tutto 
ciò che ò onesto e civOie, noi rivol­
giamo al nostro pregiata; funzionario i 
sensi delia miglioro stima o conside­
razione. 

Discepoli della giustisia. 
Jfìoa»lmiall'ZV(RH.)\^ L'arresto 

deiromloida. — lori seta verso le 22 
noll'csteria del ' sig. Otov. Batt. Anzll 
venne arrestato dai nostri carabinièri, 
quel tale De Luca Pietro di Treppo 
Grande, sospetto autore dell'omicidio 
del fratello Luca. Egli, tranquillamente 
giocava ai tresette ed alla dichiarazione 
d'arresto dell'arma, noni oppose resi­
stenza alcuna. Disse-però.di non esser 
lui l'autore del ferimento e si prote­
stava innocente. Questa mattina venne 
tradotto alle carceri mandamentali di 
Tarcanto. 

Teatra. — La Compagnia drammatica 
Servi continua a farsi, onore ed a ri'-
scuotoro larga messe i d'applausi al 
Teatro Stella d'Oro. ,; 

Peccato però che il pubblica accorra 
poco numeroso ad ascoltare i bravi ar 
tisti ohe ne sono veramente meritevoli. 

Anche Ieri sera furono restituiti i 
biglietti ai pochi i iteryenu i e in re­
cita fu rimandata a questa sera. 

E' a sperarsi ohe nell'entrante setti­
mana, specie nei numerosi giorni festivi 
dei Natale (a Tricesimo . ne abbiamo 
quattro) la Compagnii',sarà più fortu 
nata: cìò che auguro, di cuore anche 
peT il buon nome di TjHcesimo. 

Buona usanza. ~ OCforte pervenuto 
alla locale Congregazione di carltii in 
morte di Anna Eilero-Modestini: Co 
lautti Valentino lire 1, Agnoluzzi Carlo 
1, Sbuelz Giov. Uatt 1, Bo-tuiotti Eu­
genio e famiglia 2. —- Alla Societti o 
peraia, per lo stesso scopo : dott. En­
rica Pauluzzi lire 1, Giov. Batt. Mir-
tinuzzl cent. 50. 

Caleidoscopio 
l i ' a u o m a B t l c o — Domani 2B dicembre 

S. Vittoria..' 
E f f e m e r i d » s t o r i c a 

D'Andrea Comparetti 
23 dicembre ISUI — Questa dato la de­

sumiamo dcU'op'usoolo per ingresso di Don 
Dionisio do Zan a parroco di Morsane. 

Il Comparetti nuoquo in Visinalo dol 
Ifrinli (o meglio di Pordenone) nell'agosto 
n-lBo mori in Padova il 22 dicembre 1801. 
l'u primo professore alla cattodra di mo-
dioina teorico pratica da lui promossa, 
Scrisse molte opere : dìservazioni anatomi­
che dell'orecchio interno tradotto anche iu 
tedesco, I riscontri .sulte feltri lai-vate, il 
Prodromo di un trattato dì /ìaiolot/ia vege­
tale'. De Luco in/lesea et olorìbn.3 ; Dina­
mica animale degli iìisetti ; eco. Ciooui; 
Manzario, Tollini, Oooioni Uonallbiis, Ciin-
diani od altri parlano di lui dill'usaiiionto. 

S« O a n i e i o , 20 — Sooletà operaia. ' 
— Domenica 20 i soci furono riuniti 
in;assemblea di seconda convocazione ! 
per la nomina delle cariche social'. I , 
votanti furono un'ottantina, e si ebbe 
il .seguente risultata; Bianchi Felice 
Presidente, Raffaele Gentilli cassiere. 
A consiglieri : Zaghis Giulio, Boinat 
Paolo, Pellarini Pietro, D'Agosto Luigi, 
Gentilli Giuseppe, Tabo^a Guglielma, 
Bombarda Pio, Biasnttl Kadolfo, Bino 
Guido; Cenoni Candido, L-egranzi Ber­
nardino, Batellino Giuseppe. 

Non si può a meno di far notare, 
come la votazione riuscì regolarissima 
e come tutti i soci (forse in modo mi­
gliore delio volte scorse) si presenta­
rono di < moto propria » a deporre la 
scheda, scritta di proprio pugno, non 
sobillati da quel soliti < rapitori di co­
scienze» ohe raramente mancano in 
simili occasioni. 

Siamo corti che questa ottima istitu­
zione, con A cupo un Consiglio composto 
di persone intelligenti e che nell'am 
ministrazione sapranno essere aliene da 
tutto ciò che si chiama < parlilo », 
sempre più fiorente segniterii a corri-
spondero allo scopo per cui venne co­
stituita. 

Scipio. 
C i v i d a l o i 20 — Quanto rectius 

hoc, quam tristi laedare vorsu I — Con 
massimo stupore e disgusto rilevammo 
dalla cronaca sempiternamente nera e 
venefica dol Crociato una delittuosa 
allusione all'onostii di uno dei nostri 
pio benevlsi ed apprezzali funzionari 
governativi. 

E' con l'animo nauseato ohe noi rac­
cogliamo quel fango, ma lo facciamo 
nel solo intonto di ricacciarlo iu quella 

B u i a , 20 — (Mm) - Esito del Con­
siglio Qomunale. ~ Come da preavviso 
sabato 19 corrente alle ore 14.30 ebbe 
luogo il Consiglio comunale. 

Dopo vivace discussione, che a dir 
il vero foce molto ridere il pubblico, 
si venne alla votazione per accettare 
0 no lo dimissioni date dagli assessori 
signori Barnaba, Niooloso e Troiani, le 
quali furono respinte con 10 voti con­
tro 3. 

Si noti che tale votazione si ripetè 
varie volte, perchè, come nella torre 
dì Babele, si finiva col non intendersi. 

Infine si nominò una Commissione 
composta dai signori .\gostina Tondolo, 
Menassi Mattia e Calligaro Pietro, col-
l'incaricu di far si che. 1 dimissionari 
desìstano dal loro proposito. 

Per l'educazione del popolo. — L'anno 
scorso furono istituiti in questo Gumune 
due corsi: uno dì disegno, l'altru di 
agraria; corsi che dettero buoni pro­
fitti. Anche quest'anno si aprirono tali 
scuole, ma stante l'attitudine ostile del 
Consiglia comunale verso le sauole, e 
le dichiarazioni del consigliere Tonino 
Piatro-Antonio, il quale dicova nella 
seduta dol 12 u. s. che «le nostro scuole 
sono improfique, e che invece di au­
mentarne, bisognerebbe toglierne » gli 
insegnanti d'agraria e di disegno deli­
berarono; di interrompere tali corsi, 
per rendersi consentanei ai desideri di 
questa Àmministraione, e per. rispar­
miare al Municipio la spesa dei petro­
lio unica cho incontrasse il nostro 

Comune per tale insegnamento! 

{MlwjritO II) 
1. Il sig. Mulignanl cedo e vendo al 

Comune ili Udine che a pari titolo ac­
catta ed acquista ; 

a) la sua i[nota d'iiitoressonsa attiva (un 
qnintoj nella compropriolA delle ofileino mì 
impianto olottrioo, coi relativi àcoosaori por 
l'illuminazionò pubblica o privata dol Oo-
mimo di lldino ora alla Ditta sooiale Volpo 
0 Mallgiianl, oscllisi i congegni per la fab­
bricazione dolio limpido 0 le attività o pas­
siviti inerenti all'osoroiào dell' industria, 
poi corrispottivo di Uro 00,000 : 

b] li) otlioiiio irti-óolettiioho in proprietà 
llallgnani di .S. Osualdo, 1'. Gomena o dello 
Grazie coi diritti d'acqua iuoronti comò da 
lui posseduti, con gli iioccasori o niaoolii-
narii roUltvi e collo lineo di collogamonto, 
nónoliò tolti i oontiatti aitivi per fornitura 
di luco 0 di Ibrza dal aig. Maligniini' sti­
pulati a tutto 1003 0 da avere esooirziono 
dopo questa epoca, collo rolativo evonluali 
.oonóesaioni di favore ed obblighi inoronti 
all'osoriìlzio ; il tutto poi corrispettivo di 
lire 187,000. —, in iĵ uosto, puro lompreso 
lo apeso od 1 compensi dovutigli 8ia por la 
redazione dei progetti sia per la sorvoglian'.!a 
e direziono dolio costruzioni dello ofileino 
Idroolottrlohe suaccennato, nonché por 
l'impulso dato all' industria dopo la don.i-
zione Volpe 11 luglio 1809. 

La cessione del salto allp Qrazio avviene 
però sotto oondizione elio il Comimo for­
nisca al jllalignani la forza olottrioa occor­
rente por la sua industria dello lampade o 
pei suoi ospOrlmonti, Uno al limito massimo 
di L'i cavalli, a prezzo di costo, o con ob­
bligo noi Malignaui di stipulare i relativi 
Contratti di anno in anno, determinando 
annualmonto la quantilA di energia- occor-
rentogli ; 

e) tutto lo lineo privato o sussidiarie di 
propriotA Maiignani polciorrispottìvo di'liro 
10,.100.-- ; 

d) tutti i macchinari, aceessorii e lineo 
applicati d.il sig. Malignaniinoll'otlloina del 1 
Lodra poi corrispettivo di lire 12,000; 

e) io casette di P. Gomena poi corrispet­
tivo' ili lire OOOÓ ; 

f) lo scorto (carbone platino, filo di ramo, 
globi, globotti òtL altro,, siniilo-' màterialo 
nuovo, approntalo poi bisogni dell'industria 
ed csistonto in deposito al 31 dieombro 
1002 (al prezzo di costo), i contatori o lo 
lampade a i arco, a noleggio, installato dopo 
il 1901 (a prezzo di stima), il tutto giusta 
invontario da assumerai d'accordo ; 

g) i diritti di priorità acquisiti dal sig. 
Malignaui, in seguito al deposito di duo 
progotti per rilovare la forza motrice (di 
circa 2200 ciivalU) nell'alta vallo del Torre 
pel corrispettivo di Uro 12000. 

Questa importo sarà pagabile solo 
quando sarà conseguito a cura del Co­
mune e di Malignani ed a tutte spose 
diquest'uilimo (esclusi però i depositi 
cauzionali) il relativo decreto di Con­
cessione intostato al Comune. 

2. I corrispettivi di cui alio lettere 
a, b. e, d, a, /', dell'articolo precedente 
saranno versati entro mesi uno, dalla 
firma del Contratto, ma con decorrenza 
deg'i intere.tsi (4 50 per cento netti) 
dall'inizio dell'cseroitio comuuaie. 

3. Il Gumune, di Udine assume l'eser­
cizio delle realità come sopra oedutegli 
0 delle offiòihé di iiua spettanza, .per 
produrre l'energia elettrica occorrente 
agli scopi deirillumìuazione pubblica e 
privata e della forza motrice, e ne af­
fida al sig. Malignani la gerenza per 
anni 16, verso il corrispettivo di una 
partecipazione negli utilj dell'azienda, 
nella misura stessa (del 20 per cento) 
che attualmente la Società Volpe o 
Malignani gli corrisponde, però fino al 
lìmite soltanto di lire 25000 di utili, 
rìducendosi in caso di eccedenza, sulla 
maggior somma, la partecipaiiione al 12 
per cento. 

Gli utili saranno determinati sulla 

ranno lo norme dell'art. 7 dol contratto 
aurricordtto. Rostano pure rìihlamati 
gli ariioo'.i 8 e noi rapporti tra il Co­
mune e l'officina lo norrao doM'arl. 0. 

D-il pari si richiamano gli aniooli 10, 
I I , 12 13, (questo ì i qianto applica-
b lo) 14, 10, IG, 24, '26 ma l,i penalità 
portate da questi due ultimi artìcoli 
saranno ridotte alla metà e posto A ca­
rico del gerente (con rivalsa verso i 
responsabili diretti delle contravven-
zio:<i) salvo il oaso di attendibile giù-
stificazione accettata dalla Giunta nella 
quale ipotesi le multe saranno .iddobi-
tate alla Officina. 

4. Il Comune di Udine affida puro al 
signor Malignaui, per anni ! 5 . la dire­
zione tecnica; delle offlcioe ed Industrie 
elisttrìcho, con obbligo di prestarei por 
la redazione e formazione* di tutti i 
progetti tecnici ed amministrativi re­
lativi all'industria, verso il corrispettivo 
annuo di lire 5000 come altualmeuto 
corrispostogli -dalia Società Volpe Mali­
gnani. 

5. L'industria delle laqipade ad :iu-
candescenzii, resta di esclusiva proprietà 
Malignani. Questi però si obbliga di 
mettere, in seguito ad analoga richiesta, 
a disposiziono del Comune un riparto 
col relativo macchinario, ^da rinnovarsi 
a cura e sposa del Malignani, salva l'or­
dinarla manutouzionc) al fine ohe esso 
Comune possa provvedere da solo alla 
'fabbricazione delle lampade, sotto la 
direzione e sorveglianza del .Malignani. 
Por lo scopo osso Malignani dovrà ren­
der noto al personale incaricato il se-

^greto di fabbrioazione, in guisa che la 
fabbricazione stessa possa avven'ro an­
che se assento od impedito il Malignani. 

A corrispettivo, il Comune pagherà 
lire 4000 annuo fino al limite di 50,000 
lampade; pel di più, in proporziono, 

Volendo il Comune cessare dall'uso 
delie lampade, dovrà dare il preavviso 
di un anno, con l'obbligo però di non. 

.far uso dei segreto di fabbricazione 
appreso. 

Di qualsiasi miglioramento od inno­
vazione, cho il Malignani apportasse 
nella fabbricazione delle lampade, od 
ai congegni di fabbricazione, avrà sem­
pre diritto di profittare anche il Co­
mune, senza ulteriore spesa per mac­
chinari 0 congegni, e senza compensi 
al Malignani. 

6. Se il signor Malignani nello studio 
della produzione ed utilizzazione del- • 
l'energia elettrica, trovasse qualche mi­
glioria, sì impegna metterla a disposi­
zione dell'azienda, a speciali condizioni 
di favore da concordarsi. 

7. Il signor Malignani e sorella af­
fitteranno per tutta la durata del pre­
sente contratto, i locali adibiti ad uso 
dell'officina di produzione e gli am­
bienti annessi, compresa la nuova fab-
brichetta prospiciente la Piazza Vittorio 
Emanuele, coll'impiinto dei caloriferi, 
esclusa la cantina e llscivaia, pel cor­
rispettivo di lire 2400 annuo Diranno 
pure io affitto, come sopra, il magaz­
zino por deposito combustibile pel cor­
rispettivo di lire 06 annue. 

Volendo II Comune disdettare tali 
affittanze, anche prima dei 15 anni, 
avrà facoltà di farlo, ma con preavviso 
di sei mesi. 

Tanto Malignani che Iu sorella da­
ranno pure in affitto al Comune i 4 

I locali adibiti ad officina dei fabbri, di 
anno in anno, e pel corrispettivo di 
lire 120 annue. 

Quest'ultima affittanza si avrà per 
baso dei bilanci annuali, dopo prelevato | rinnovata, ove non disdettata da qual-

..,.— i.:_i .1.., . . .-i . . i_ :: . . j . i i . .^^^,^^ g ĵ ^^^^ prima della 

Un'altra combinazione 
pei nostri abbonati 

Per una convenzione stabilita col-
l'editore, possiamo ìnvinre franche di 
posta dodici copie del Numero unico: 
i: Natale» — cartolina giornale illu­
strato, in fototipia — per soli oent. 60. 

Chi vuole la spedizione raccotjian-
data, aggiunga al prezso oent. 10. 

Per piA dozzine di copie il prezzo 
i ridotto a oent. 50, ciascuna, franco 
di posta e di raGoomandazìone. 

(Continua « Dalla 
terza pagina.) 

Provincia * in 

oltre l'interesse del capitalo impie. 
gato nell'industria, in ragione del 4.50 
per cento — anche una quota di am­
mortamento in ragione del 4 80 per 
conto (in complesso il 9 30 por cento) ' 

Il capitale sarà determinato valutando ' 
in lire 240000 le officine di proprietà 
del Comuuo, accrosciuto questo importo j 
dei valori d'acquisto di cui il prosante 
Contratto (art. 1) nonché di tutti i sue- ': 
cessivi aumenti patrimoniali. ! 

Il canone annuo del Comune per 
r illuminazione pubblica, mediante 550 
lampade ad iiicandescenzaideU' intensità 
nomÌDalo media di 10 candele è deter­
minato in lire 12500 in rato semestrali 
posticipate. 

Per l'energia necessaria agli aumenti 
varranno i prezzi e le condizioni dì 
coi l'art. 3 lettore b, e, d, 0, del con­
tratto di appalto (allegato 12). 

Per rillumìnaziono dell'Ospedale ci­
vile e degli edifici o stabilimenti a ca­
rico diretto del bilancio comunale, var­
ranno le oondÌ2Ì)ni ed i prezzi di cui 
l'art, 2 lettera f del dotto Contratto, 
mentre l'illuminazione della casa Volpo 
(10 lampade da IO candele) starà a ca­
rico dell'Officina. 

Per lo illuminazioni straordinario var-

cuna delie 
soadonza. 

Qualora altri locali dovessero essere 
affittati dai fratelli Malignali al Co­
mune, le modalità ed 1 corrispettivi sa­
ranno determinati d'accordo, ed in ef­
fetto dagli arbitri di cui l'art, 22. 

8. Per tutta la durata del presante 
contratto, il s'goor Malignani non po­
trà rinunciare al mandato oonferitogli 
cogli articoli 3 e 4, salvoohè per fisico 
impedimento si trovasse nell'impossi­
bilità di esaurirlo. 

9. Il signor Malignani dovrà adope­
rarsi nel modo migliore pel buon an-
meuto, lo sviluppo e la prosperità del­
l'azienda, esercitando personalmente 
gli uffici di gerente e direttore tec­
nico. Occorrendogli di assentarsi, pò 
tra farlo, purché ciò possa avvenire 

' senza pregiudizio dell'azienda. 
Egli non potrà attendere nò pren­

dere interesse diretto od indiretto in 
industrie analoghe od affini, che e-
splìcassero la loro attività in conoor-
ronza o a danno dell'Industria cui è 
preposto. 

IU. Qualo gerente il signor Mali­
gnani rappresenta l'azienda di fronte 
ai terzi. Eg i potrà stare in giudizio 
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seiiz.-i bisogno di natoihfMÌono, ove si 
trulli di riscossioni di oroditi dipeii-
dunti dui norinulo osorciiio dell'iizionda 
0 di atti conservativi od urgenti Par 
ogni altra lite dovri» riportare l'auto-
rizziizione del Consiglio oomunalD o 
della QiuDta in lia d urgensa, 

Potrii compiere tutte le operazioni 
i ieroDti 0 necessarie all'esercizio oui 
& proposta, dirigerne e trattarne tutti 
gii affari con oriterio Industriato, sti­
pendiare, assumerò, oongedarc? impie­
gati od' operai, stipulare contratti at­
tu i a condizioni anche di favore, pur­
ché vantaggiosi all'industria, disdet 
tarli, faro gli acquisti necessari per 
l'esercizio, tenere i libri di legge e 
gii altri sussidiari, formare ogni anno il 
bilancio col conto dui prò/Itti e dello 
perdite. 

Non potrli invece fare acquiati, di 
nuovo maocliine o nuove forze, istituire 
nuove reil principa'ì od offloine od 
impianti; contrarre pi-estiti, prendere 
denari a mutuo, impegnare od a'^enare, 
accrescere o diminuire il patrimonio 
dell'azienda, modificare od ampliare 
l'oggetto doll'industria, modificare le 
macchiaci od i Bistt<mi fondamentali 
in funziono, sonza l'autorizzazione di 
cui agli articoli sogaehii. 

11, Il sig. Malignani sarà responsa­
bile dell'andamento cosi teouico, come 
economico dell'azienda, a termini dei 
principi ohe governano la responsabiliià 
dei gerenti nelle Sooiotii in accoman­
dita semplice, ferma altresì la respon-
subilitii di cui l'art. 380 della legge 
Comunale e Provinciale, in'quanto ap­
plicabile. 

13 In via ordinaria le eccedenze di 
cassa superiori alle lire 1000 saranno 
depositate in conto corrente pressa un 
islìtuto di orodito. 

13, Il sIg. Malignani prosterii cau­
zione nella somma di. lire 30,000 ed 
il Comune gli corrisponderà Tinte 
resse semestrale postocipato del 4,50 
per cento al nelto. 

La cauzione dovrìi o.isere restituita 
entro 6 mesi dalla cessazione della 
gerenza e' dopo la liquidazione di ogni 
rapporto. 

H. Qualora il gestore direttore man­
casse a taluno degli obblighi essen­
ziali assunti col presente oonlratto, 
ed in ispecie ove rinunciasse al man­
dato, prendesse dirotto od indiretta 
interesse in industria concorrenti, od 
altrimenti procurasse il cattivo anda 
monte dell'industria, potià 'essere im­
mediatamente rovoca'o e tenuto al ri­
sarcimento del danni, 

15. U,ia Commissione composta di 
un Assessore presidente, delegato dal 
Sindaco, s di due membri eletti dal 
Consiglio comunale, dovrà sorvegliare 
tutto l'andamento dell'azienda, invigi 
laro l'esero'zio, e.?arainare la contabi-
biliik, i libri e le carte, ri.soontrare 
trimestralmente -la cassa, rivedere i bi­
lanci e gli invonlarl, visitare le offi­
cino, darò consigli e pareri, ove ri-
cbiosti dal gerente. 

16. Nel: bilancio dell'azienda sarà 
annualmente stanziiita una somma di 
liro, 30 mila per eventuali speso, per 
acquisti di nuove macchine, impiego di 
nuove forze, innovaz ani ai sistemi, 
congegni, od apparati, in oso, amplia­
menti 0 modifiche alle reti principali. 
Di tale somma non potrà il gerente 
disporre, altrìmonti che in pieno ac­
cordo e di-tro autorizzazione e deli­
bera della commissione di cui l'articolo 
precedente. 

In caso dì diiaccordo tra la com­
missione ed il gerente, deciderà la 
Giunta comunale; ma 11 gerente sarà 
sollevato da ogni responsabilità per le 
dulibere ohe fossero prese contro il suo 
avviso, salvo quella naturalmente re­
lativa all'osecuiilone delle stosse a lui 
affidata. 

17. Pei" alienare od impegnare, au­
mentare 0 l i lurre il patrimonio del­
l'azienda, modiScare od ampliare l'og­
getto deirindustria, contrarre prestiti, 
0 per qualunque altro lavoro, innova-
zioDO, impianto o spesa che non' fosso 
di ordinaria amministrazione, o supe­
rasse lo stanziamento di cui l'articolo 
precedente, occorrerà la delibera del 
Consiglio comunale in seguito ad ana­
logo preventivo presentato dal gerente. 

18. Noi caso il Comune deliberasse 
di trasportare a Udine dell'energia col 
mezzo di ìmpiaulì idroolottrici a di­
stanza, il Comune potrà fornire e l'Of­
ficina dovrà acquistare la forza neces­
saria di quinquennio in quinquennio al 
prezzo di mercato, però non superiore 
a quello che l'Officina potesse spuntare 
in altro modo. 

li). Le tariffe attuali resteranno in 
vigore, finché il bi|oncio permetterà 
l'attuazione della tariffa a consumo da 
30 a 70 centesimi per K 'W 0. Le ul­
teriori eventuali modificazioni alle ta­
rlilo, oho i suocojsivi bilanci consen.-
tisaero, saranno concordate fra II Co 
mone ed il gerente. 

'20. Ove il gerente por qualunque 
motivo cessasse dalTurfìcio primo del­
l'espiro del Contratto, le affittanze di 
cui l'articolo (5 dovranno continuare 
colle norme ivi dettato, ma il corri­
spettivo d'affitto sarà aumentato del 16 
per cento, 

ZI- Alla scadenza dei 15 anni il con­

tratto potrà escerti rinnovato por altri 
5 anni anche tacitamente, in difatta di 
disdetta un anno prima, e cosi di se­
guito di 5 iti fi anni In ogni caso però 
ed anche se il contratto si risolvesse 
al suo termine, il Comune potrà esi­
gere dal Malignari la rinnovazione 
delle affittanze di cui all'art. 6 per altri 
IO anni, con un aumento del 15 per 
cento sul corri<pettivo di affitta deter­
minato dal detto art. 6 ove il Mali­
gnani cessasse dalla gerenza, 

32 Tutte le contestazioni di qual­
siasi natura circa l'iotorpretazlone, ese­
cuzione, 0 risoluzione del presonto con 
tratto e qualunque altra che potesse 
insorgere fra il Comune od il signor 
Malignani, saranno devolute e decise 
da un collegio di arbitri in numero di 
5, di cui due saranno eletti dal Con­
siglio comunale, due dal Mal guani ed 
il quinto sarà il signor Presidente del 
Tribunaio di Udine, Oli arbitri giudi­
cheranno quali amichevoli compositori 
e senza formalità di procedura. 

33 I' preiente contratto impegnativo 
pel sig. Malignani dovrà essere delibc-
ratto dal Consiglio comunale entro II 
16 (quindici) gennaio lOO'l, e riportare 
le superiori approvazioni, nel qual caso 
avrà efficacia retroattiva col primo 
gennaio 1904. 

34, Sa invece le approvazioni man-
cassoro, il Cocsiglio comunale sarà in 
facoltà di deliberare entro i 30 giorni 
sacoessivi alla contraria decisione, 8ul-
Tacoettazione o mano dell'altro con­
tratto di riscatto completa, o di ap­
palto, puro dal signor Malignani, in 
data odierna proposti, provocandone 
tosto la superiore approvazione. 

In questo senso restano completate 
le disposizioni relative contenuto nel 
detti preliminari di riscatto e di appalto. 

UDINE 
(// féléfano dtl Friuli porta il numero S U ; 

Il Cronista ò a dispotizioné del pubhlieo in 
Vffieio dallo a allo iO ant. o dalle te allo 18} 

gonza, eolia ipiale fu ospreŝ io [ifli-t̂ re eon-
trai'io ftll'appi-oTrtzioiic dolio sclieni.i dì 
niuH'o atftluto propijsto pei iìlaiiiciimi di 
S. Servolo o ili S. Clomonte in Venezia. 

S. ComunicTiiono di deliberazione jfwt-
genza cella quale fu provvedalo alla- no­
mina di un Commissario pel Comitato del­
l'Istituzióne Nazionale « Umberto e iVai^ 
yhcrita di Savojti t por gli orfani dogli 
operai italiani morti per infortunio sul la­
voro. 

0. Coiaunioaziono di oinniio delìbora-
zioni deputatizie, colle quali furono pra­
ticati dal « Fondo di Jìiserm a dogli storni 
di vari articoli del bilancio che si pre­
sentavano dencionti. 

il Consiglio provinciale 
(Seduta del SI) 

Ebbe luogo ieri l'annunciata seduta 
straordinaria del Consiglio Provinciale. 

Era presente il Prefetto; presenzia­
vano 3tì oonsiglieri. 

Il discorso del Presidente 
Il co. Coppola nell'assumcre la Pre­

sidenza dopo il saluto ed il ringrazia­
mento di prammatica ai colleghi, ri­
cordò gli ultimi avvenimenti princi­
pali che nella città nostra Bi svolsero. 

Ebbe parole di viva ammirazione per 
l'Esposizione liegionale e tributò un 
caldo plauso a quanti alla sua riuscita 
cooperarono. 

Ebbe specialmente espressioni gentili 
per il nostra Sindaco comm. Periisini. 

Ivioordò la venuta dei sovrani ed il 
patriottico omaggio della città. 

Rievocò il disastro di Beano ohe tutti 
affratellò in un sentimento dì compianto. 

Accennò infine alle recenti sopraffa­
zioni di Innsbruck ed all ' indignazione, 
ed allo proteste che sollevarono In 
ogni animo bennato. 

Invitò il Consiglio ad associarsi a 
l^anto nel breve discorso inauguralo 
espresse; ciò che il Consiglio fece ad 
"oanimità. 

Sull'ordine del giorno 
Si inizia quindi la trattazione dell'or­

dino del giorno. 
CI limiteremo a dare le risultanze, 

omettendo, per assoluta necessità di 
spazio, le discu^àoni. 

Nomine 
I. Xomiiia di un Deputato piOTinoialo 

Difettivo pel Irioiinio in03-90g, lOO-l-OOó 
in sostituiiione del rinuiiciutiirio signor Ga-
varzeiani avv. ftiov. Batta. 

E' eletto l'avv, l'rancesco Concari. 
2 Nomina dì un membro oftottivo della 

Ci iunta provinciale amministrativa pel qua­
driennio 1004-1907 in sostìtiizìono dell'av-
vooato cav. Francesco Conoari che non ha 
accettata la carica. 

E' nominata l'avv. G. B, Cavarzerani. 
3. Nomina dì un Kovisoro del Conto 

Consuntivo 1003 aoll'Amininìstrazioue pro­
vinciale. 

Si elegge il cons. Lacchin. 
4. Nomina del membro provinciale nella 

Commissione dì vigilanza por ì lavori dì 
bonifiou (lolle paludi JTraida, Di Mezzo, 
Di Sotto e Dol Oopp in Cornano di Pa-
lazzolo dello Siella, 

Viene nominato il ouns. co, Caratti. 

Comunicazioni 
Seguono le seguènti comunicazioni 

che vengono tutte approvate: 
ti. Com-anicazioiio di deliberazione d'ur-

gonza, colla quale fu stabilito di difen­
derai avanti la quarta Sezione dol Cou-
siglio di Stato sul ricorso prodotto dalla 
Provi noia di 'Troviso in ordine alla speda­
lità dol maniaco IJosso Q-iacomo l'u Luigi 
nato ad Oi'moUe. 

0, Comnnicazìoao di doliberazio'uo d'ur­
genza, colla quale l'u provveduto mediante 
storno alla eofltituzione di un fondo di 
lire GODO, - - per l'or fronte alle spese 
conseguenti alla visita delle LL Mlif. il 
Ilo 0 la lìegina d'Italia, 

7, Comunicazione di deliberazione d'ur-

Sì approvano le proposto doUa 
nei seguomi argomonti; 
10. Modiiloazioni iil molo organico degli 

impiogatl doll'Amministi-aziono provincialo, 
H . Sullo modificazioni dol oonlino ter­

ritoriale fra i Comuni di Udine e Campo-
formido. 

sulte seguenti questioni: 
IL'. Parere sulla domanda del Colmine 

di Amaro por olasillea in 3. categoria 
dolle oporo di difesa lungo i fiumi M i a 
e Tagliiimento, 

1». Porere sulla domanda dol Comune 
dì Gavazzo Carnico per classirioa in S. 
eutegorìa dolle opere di difesa lungo il 
Tagllainonto e il Bìo Taoit. 

14. Parere sulla domanda della ditta 
Do Mattia Luigi o Vugu Oiusoppe dì deriva­
zione d'acqua dal llunio «i^'iiimo», por 
produzione di energia eiottrioa. , 

Argomenti vari 
là. Nuova domanda dell'Ospodalo di 

Saoile por garanzia dalla Provincia nella 
stipulazione di un mutuo di lire iiO.OOO. 
— ammórtlzzablle in dieci anni per coin-
plctamonto dei lavori dei nuovo Ospedale 
ed ampliamento del Jlanicomio. 

Si delibera di prestare la chiesta ga­
ranzia 

10. Domanda dol Comune di S. Vito al 
'ragliamento por impianto dì ippocastani 
luogo le scarpe dello strado provinoìali 
Ga,sai'sa-Cordovado o della Motta, (fju re­
lazione fu allegata all'avviso di convoca­
zione por la seduta do! 10 agosto 1903.— 
oggotto 20). 

L'impianto domandalo viene concesso. 
17. ModìPieazione al Regolamento por la 

coltivazione del riso nella Provineìtt dì 
Udine. (La relaziono fu allegata all'avviso 
dì oonvocazìone per la seduta del 13 lu­
glio 1003 ~ oggetto 13). 

Si approva, 
18. Vendita di terreno dì pi-opviotil del 

Legato di 'l'oppo-Wassenuan al Comune di 
Promariaeeo per la oostnizione di un edi­
ficio scolastico in Oi'saL'ia. 

La vendita è approvata. 
19. Pai'01'6, sulla cloinanda del Comniiò 

di Rivignano por l'istituzione di un postò 
di notaio. 

E' espresso parere che la domanda 
non debba accogliersi. 

1̂ 0. Parere sulla domanda del C }muno 
di Segnacoo por classifica in 3. categorìa 
delle opero di sistemazione dol torrente 
Uraiiu e consoguonte bonitioa delle paludi 
di Buorìs, Zogliaoco e Collalto, 

Abbiamo su quest'argomento ampia 
discussione, alla quale parteoipaDO pa­
recchi aratori. 

L'ordine del giorno propasto dalla 
deputazione, favorevole alla inoltrata 
domanda, è approvato con un'aggiunta 
del cons. Perissini, affinchè le opere 
di sistemazione oltre l'Urana abbiano 
a comprendere il Sovioa. 

21. Domanda di sussidio a favore dei 
danneggiati dalle iiLondazioni della Pro­
vincia di 'Venezia, 

Si approva in lire 200. 
2*2. Parere sull'erezione in onte inoralo 

dol Legato Uoltraoio IJortrundo dì Madrìsio 
dì Tarmo o HIIUO statuto relativo. 

E' dato parere favorevole e vengono 
suggerite alcune modifiche alio Statuto. 

La seduta è tolta alle 15 30, 

Il voto 
è l'arma civile più potente che abb a 

io mano il popola. per le sue rivendi­
cazioni politiche ed economiche. 

E' questa — sino al 31 corrente — 
l'epoca propizia per lo iscrizioni alle 
liste elettorali amministrative e politiche 
pe' quei cittadini che, pur avendo i 
requisiti dalla legge richiesti, ancor non 
abbiano rivendicata questo loro diritto, 
ottemperando nel tempo stesso ad un 
loro dovere. 

Il tempo stringe ; non mancano che 
soli pochi giorni. Raccomandiamo quindi 
agli amici di non frappore ritardo. 

Chi desidera istruzioni si rivolga 
all'Associazione Democratica, in via 
Paolo .Sarpi; o, il giovedì ed il sabato 
dalle 8 alle 10 al Circolo Socialista, 
in vicolo Raddi, oppure, tutte le sere 
dalle 7.30 alle 8.30, all'Associizione 
Repubblicana " Antonio Andrenzzi „ ia 
via Helloni n, 7. . 

Pai* n o x x A i Per le nozze Emilio 
Tozzi-Augusta Danielis (di cui ieri fa­
cemmo cenno) venno pubblicato a Ge-
mona — tipografia A. Tessitori — un 
elegantissimo opuscolo su « I Rvoli 
Riancbi ed il Viadotto dell» Strada 
Ferrata », dedicato allo sposa dagli 
amici: Carabba cav, Odoardo, Carabba 
rag. Pito, Missio Cesare e Tessitori 
Antonio, 

E' un simpatico e veramente prege­
vole lavoro, e quindi u i gentile e ve­
ramente apprezzabile omaggio e ricordo. 

PATHQKATO "SCUOLA EPAMÌ&LIA,, 
R e s o o o n t o m o r a t o 

approdato dallViisapujhlea nalVadunanxd 
del 13 dicembro 1S03 

Il corso autunnale venne affidato alto 
maestre Anna Rodolfi, Vittori) Moro e 
Mirla Zimpleri per la sezione maiichlle ; 
Giuseppina Politi e Noemi Sgobero por 
la femminile. 

In ooousione dot natalizio della nostra 
Regina fu dispensato ai fanciulli man­
dorlato e vino; e l'ultimo giorno di 
carnovale si organnizzò una festiccinola, 
e tutti ricevettero, oltre la solita refe­
zione, una ciambella e un'arancia. 

Ora noi orediamo ohe nessuna delle 
istituzioni che percorrono la medesima 
via, 0 una strada parallela, abb'a un 
programma cast vasto eppure cosi iir-
monioo, comprenda tante elevate fina-
liià e le raggiunga tutte. 

Quantunque nella sua Integrità sia 
stato letto nell'assemblea i-i\ 31 mag­
gio 0 poi pubblicato nel giornali citta­
dini, l'accurata relazione, stnsa dalla 
signora Franoy Fracassettl, dalla oom-
missione incaricata di provvedere ai 
bi'Ogni pii) urgenti di vestiitria per i 
fanoialll poveri frequentanti l'educa­
torio, tuttavia orediamo opportuno di 
ricordare ohe la distribuzione < venne 
« fatta attenendoci a quelle mass'me 
« direttive che dal Consiglio erana state 
« fissate, e cioè di sostituire all'albero 
« di Natale una forma più intima, la 
< quale non desse spettacolo della mi-
(Serie altrui o della beneficenza oom 
«pinta dall'istituto; di sovvenire i pò 
< venire i poveri soltanto, non già ad 
«epoca prestabilita e fi-isa, ma quando 
« le necessità si fossero maggiormente 
«manifestate; e di giovarsi, per r.ìoco-
« gllere i fondi occorrenti ad esplicare 
« l'opera propria, di commissioni par-
«rocohiali, e di utilizzare all'uopo lo 
« volonterose energie degli studenti. 

< Come pure ricordiamo che nello 
« scorso inverno su 833 frequentanti 
'< furono beneficati 2\ò, cosi soltanto 
< 77 non ebbero dono, o perchè erano 
«paganti, o assenti nel periodo nel 
«quale si d'stribulrono gli. oggetti; o 
«perchè te informazioni fatte as8um<ire 
« apparvero alla commissione non bi-
« sognosi * 

L'azione del patronato devesi, più 
che in altre stagioni, esplicare nell'in-
vernale ; per cui è bene che l'assemblea 
sappia che il nostro guardaroba è at­
tualmente sfornita; ed è questo il mo­
mento in cui urge più immediato il 
bisogno di maglie e di camicie, dì 
giubbe a di calzoni, di grembiali e di 
mantelli, di zoccoli, di scarpe, o di de­
naro por provvedere a tutto c'ò, 

Kivulgiamo quindi viva preghiera ai 
cittadini, perchè, con slancio generosa 
come sempre, continuino a dare il 
loro obolo alle commissioni parrochlali, 
composto di vaienterosi studenti, che 
in questi giorni vorranno a bussare 
all'uscio di tutti, altrimenti i no^itri 
piccini avranno a risentire i tristi ef-
feti dei rigori invernali. Santa più che 
mai è la beneficenza in quest'occasione 
e stiaiio pur certi 1 bonefattori che i 
cuorlcini dei piccoli beneficati senti­
ranno per essi tutta la gratitudine, che 
è loro dovuto; e anche quando saranno 
adulti, e pur in mezzo alle Città e 
alle durezze della vita, il ricorda dei 
benefici avuti nei giorni dell'infanzia, 
gioverà a mantener più uniti e sereni 
i loro animi, a renderli meno proclivi 
a seguire gli esempi perversi. 

Fra i corpi costituiti che, all'appog­
gio morale, per noi tanto prezioso, 
unirono sussidi pecuniari, dobbiamo 
menzionare, prima d'ogni altro, Tarn 
miniatrazione cittadina, la quale in 
morte del ben amato presidente, sena­
tore Gabriele Luigi Pecile, il cui 
nome resterà scritto a caratteri 
d'oro nell'albo della nostra istituzione, 
elargì alla « Scuola e Famiglia » 400 
lire ed in occasione della festa dello 
Statuto ci destinò altre 400 lire, ol­
tre le 3000 di annuo oantributo. La 
cassa di risparmio non ci dim-juticQ 
fra gli ente ch'e sa benefica, mante-
ueudooi il suo contributo annuo di 
lire 1000. Sarebbe indegno di -noi il 
non mostrarci sinceramente grati di 
tale generosità, ed indiscrezione sa­
rebbe l'indagare se dai ben guarniti 
forzieri di quell'istituto non potasse 
scendere più copiosa la manna fecon­
datrice; però ci sia lecita formulare 
un voto, manifesta una speranza, e 
cioè ch'essa. In considerazione che 
sono diminuite le nostre entrata e 
aumentati i nostri bisogni, vorrà i>i 
avvenire in proporzioni maggiori be-

. neficare la « Scuola e Famiglia, 

Pur troppo ci duole constatare che 
il sussidio governalivu si ridusse a sole 
300 lire, somma, a dir vero, irri­
soria. Tuttavia confidiamo che per i 
buoni uffici delle locati autorità scola­
stiche governative, il mibistero della 
pubblica istruzione, riconoscendo la 
bontà e l'utilità della nastra istituzione, 
aumenterà t'assegno ohe ogni anno 
suole concederci. 

(Conliuua). 

Vessasi inquarta pagina• 
{Avviso carioleria 

Il grave fatto di stanotte 
in via CSpazxano 

DQ8 M a t a contro la loglie 
In via Orazzan-), al o. 108, presso 

lo stabilimento Volpe, vi ba Is nota 
osteria all'c Antica Africana», oondotta 
da Oino de Marchi, di anni 37, nato a 
Marnano e Oiuditta Passoni di anni 21 ; 
sposi dal 1901, senza figliuoli. 

Era da tempo oha fra i dna ooniugi 
non esistevano i migliori rapporti. 

Lo sposo, buonissima in fondo, era 
però impulsiva, commetteva di quando 
in quando delle vere stranezze — ci 
si riferisce anzi ohe fu già dna volte 
in manicomio — e lei ne soffriva. , 

Niuno però avrebbe mai immaginato 
la terribile tragedia ohe doveva svol-
gnrsi stanotte fra quello parati 

I particolari raccontati 
dall'unico testimone del fatto 

.^.libiamo potuto interrogare stamane 
alle 7 l'unico t,)8timana: il giovano 
Umberto Orlandi, aooalappiacanl, od 
ecco quanto — ancora in preda a 
viva agitazione — ci narrò: 

Mentre questa mattina verso le Z 
passavo per via Orazziao, giunta di 
frante all'osteria a\\'Antica Africana, 
vi fui chiamato dentro dal proprietario, • 
Gino, mio carissimo am'oo. 

La aoenata ppaaadanla 
la osteria non trovai ohe sua moglie; 

sopra un tavolo vidi un giornale aperto 
e mezzo bicchiere di vino: seppi poi 
ohe era di un cognato di Gino ohe era 
qua.si fuggito in seguito ad un alterca. 

La moglie, mesta quanto mai, s i i par 
la precedente scenata come por le fre­
quenti stranezza dol marito, lo rimpro­
verava, mi senza rancore, dicendogli 
fra l 'a l t ro:— vedi, io ti hoportataSOO 
lire, a tu agisci cori da pazzo! 

Il Di Marco però fi ie;e»a non ilare 
soverchia importanza ai rimbrotti co­
niugali a mi parlava dell'acquisto di 
una casa a S 0<uildo, pjr aprirvi, col 
di del Natale, una nuova osteria. 

Aggiungeva a izi chi, volendo faro 
con una corta alUgr.a l'inaugurazione, 
desiderava che io mi vi recassi eoa la 
flsiirmonioa assieme ad alcuni am'c'. 

La mihaopla .., 
L'i donna frattanto piangeva e gli 

rammentava la scena con il sognato: 
Lui scattò a bestemmiando le. ingiunse 

di finirla, aggiungendo che altrimenti 
l'avrebbe ammazzata. 

E difatti, senz) aggiuugarn altro, 
passò in una stanza apttigua, davo te­
neva due doppiette. 

La moglie cono.iondo la cosa e l il 
carattere del marito, mi si avvicinò 
spaventata, implorando: Birta, non 
vada via, per carila; el resta qua che 
Gino ha presa il Fucile per ucc dermi. 

Ed ecco infatti apparire il marito, 
eccitatissimo, con gli occhi sbarrati, ad 
una doppietta. 

Io gli grido: Ma Gino, cosa fai? Mi 
alaacio contro lui e riesco a togliergli 
l'arma ohe affissai ad un attaocapànni 
dalla stanza. 

Egli sembrò ritornare calmo e ri­
prese a parlare dall'osteria di S. 0.suildo. 

Poi in apparenza tranquillo, si alzò 
e fece un g ro per la stinza; mi senza 
che io me no accorgoss', passan iomi 
per dietro la schiena ripreso in atto 
minaccioso il fucilo. 

Il unomenta l e r p i b i i e 
La aposa si r fagliò dietro .di. ma, 

ed egli, esaltatis-imo, mi gridò: Via, 
Elerto. altrimenti ammazzo anche te ; e 
spianò l'arma. 

Io' diedi uno spintane alla donna, 
eacciandola distro ad una tavola, pre­
sentante un po' di riparo ed a mi t volta 
mi gettai accanto a lei: quasi nel tempo 
stesso partivano i due colpi; il primo 
sfiorandomi —• e lacerandomi,] coma vede, 
l'istriana a ferendo.al braccia la donna,, 
il seconda ferendola al collo, ,sl ohe 
aontii piovermi il suo sangue alla mano. 

Saltammo su entrambi, e, prima che 
riuscisse a ricaricare l'arma, nscimoia 
nel cortile gridando a| soccorso. 

Lei, più pratica di me dell'ambienta, 
riparò in una abitazione vicina, . ' ^on­
dando sangue in gran copia; io, àc«-
valcando nna ferriata passai nell'orto 
D'Aranco. 

Frattanto la gente, attratta dagli 
spari e dalle nostre grida si affacciava 
spaventata alle finestre, e vedendomi in 
fuga credeva che io fossi un ladro e ohe 
contro me fosse statò sparato. 

Fu Giuditta oha, affacciatasi alla fi­
nestra, si poso a 'gr idare: No, è quello 
che mi ha salvata la vita ; mio marito 
voleva ammazzarmi. 

Io raccomandavo a mia volta che 
nessuna uscisse. Scavalcai, non so come, 
tra muri e una ramata e mi trovai al 
sicuro. 

Eccitatissimo, in preda alla febbre, 
col cervello in fiamma., fui in pochi 
passi nella mia stanza 

Alle cinque venne la Questura por 
sentire come il fatto si era svolto; fui 
condotto, come qui ella ancor mi vede, 
in ufficio. Non posso che deporre quanto 
ho a lei esposto 



IL F R J U 1.1 

Il feritore 
O o m * f u H P r e s l a l o 

Fino a ìjui il racconto doirOrlariiii 
E li feritore? . 
TranquillatnontB, appena (uggita la 

moglie a l'Umberto si recò a letto, pò 
netSoai accanto la doppietta ricaricata 
0 tutta le oBVtttocie ohe aveva in casa. 

Era stata frattanto, verso le 4. av. 
visata, da dtie abitanti di Oraziano, la 
oviBatufa. , , 

A'ccorso sul posto, assiemo a due 
sigili 11 màresoiallo Bicchiori che aiu-
taro dal delegato Elidolfl e dal mare-
solalto dti reali carabinieri Zoaro, con 
un colpo-di spalla abbattè la porla e 
si slanciò sul Do Marchi, prendendolo 
per il collo prima ohe potesse essera 
ben desto. 

Kra ancora vestito. 
Fu fatto pasture alla caserma e con 

temporanoiimente provvedevasi al tra­
sportò della povera Giuditta all'oàpo-

' ' ' ULTIMA ORA 
Lo stato della ferita 

è,, fortunatamente, meno grave di 
quanto temevasi. 

All'ospedale le vennero riscontrate 
«ferite miiltiplu. d'arma da fuoco allii 
regione anteriore, del braccio destro ed 
alla parte laterale sinistra della testa 
e del collo». 

Guarirà, salvo complicazioni, in 30 
g'orni. 

L'Interrogatorio del De Marchi 
11 (De Marchi, die al momento del 

fatto era ubbriaco — come di affermò 
stamane l'Orlandi — interrogato dal 
delegato Ridolfi disse, piangendo, di 
non aver avuta la menoma intenzione 
di uccidere la moglie, ma di non aver 
saputo frenare la collera che gli cagionò 
i di lei improveri. 

Si confermò desolatissimo per l'ac­
caduto. 

Venne passato alle carceri. 

Pel "Pranzo di Natale,, 
alle famiglie povere 

Somma precedente L. 208 60 
Raccolte da un gruppo di amici nel­

l'osteria De Toma Nicola : 
Nicola De Toma lire 1, Trevisan 

Giuseppe cent. 50, Gremeae G. B 10, 
Merlino Pietro 20, Liso Giovanni 25, 
Òavalin Vittorio 20, Cimitte A.lessandro 
20 Zilli Vittorio 30, Kizzi Umberto 30, 
Pozzi Emilio' 20, Asti Vittorio 20, To 
laasini Giuseppe 10, Mancini Gluiieppe 
30, Piccoli 16, Guglielmo Antonio 10, 
Rigato Cliuseppe 20, Peloi Angolo 20. 

Totale., lire 4|S0 — Somma com­
plessiva lijfè 313.50. 

D M per- gli scòWti dall'Educatoiio 
d Sou.ola e Famiglia » 

5° elenóo •^- Somma precedente lire 
241.40 Pezze Francesco 0.50, Quin 
tino Leonoini 1, lop^i 1, Gaio5, N. N. 
0.40 Marta Cucohini 2, N. N. 0 40, 
Elvira Marinoni 0.20 Danelutti Giovanni 
0 20, Kippa 0.20, Cantoni 0 30, Bsaevi 
Lazzaro 2, Bertoglio Lodovico 1.25, 
Ditta Zugliàni Schiavi 4, avv.G.Baschiera 
2, Filiale Giuseppe Mazzaro 3, Antonini 
Angelo 5, Leone Miceli 5, Famiglia 
Camavitto 10, Maria Kossi ICechler J 5 , 
Caterina Rubini Peoile 10, Maria Gia­
comelli de Stabilis 5, Teresa e Dome­
nico Rubini 10, Delia Torre Felissent 
co: Teresa 5 prof, cav Giuseppe Dabalii 
3, Eugenia Morpurgo 5, Signora Levi 
3. — Totale L .332,85. 

Biblioteca Comunale di Udine 
Acquisto di manoscritti 

Neil' occasione di un' asta recente­
mente tenuta .'a Roma la nostra Bi-
b ioteca Comunale si ò arricchita di 
quattro lettere ohe illustrano la v,ta 
e lo opere' dei rinomato teologo e sto 
rico Msg. Lorenzo del Torre (1G99.-
1766 decano del Capitolo di C.vidale 
e preposto dell'Oratorio di Udine. 

La serie acquistata illustra spe 
cialmente la diasei'tazfoae del Del Torre 
intorno al codice antichissimo degli E 
vangeli ohe si conserva nel Capitolo 
di Cividale. Particolarmente notevole 
è la lettera di G. Carlo Da Aatonelli, 
vescovo di Velletri al Del Torre 
(28 dio. 1753) in cui il dotto prelato 
manifesta la sur. ammirazione per l'eru­
dita memoria, e ringrazia l'autore del 
dono e della citazione che degli scritti 
di lui fa nel corso dell'opera. Il Del 
Torre risponde ali'Antonelli nel feb­
braio dal 1754; si schermisce, con 
rara modèstia, dalle lodi ed attribuisce 
ì pregi dell'opera a Giuseppe Bianchini 
che in siffatti studi gli fu duce e mae­
stro (qui in hoo siudiorum genere 
(iux mihi futi et pmceptorj. Chiude 
la serie una lettera autografa del ce­
lebra Giuseppe Bianchini (22 feb­
braio 1755) dalla Congregazione del­
l'Oratorio di Roma, in cui fa grandi 
elogi dell'opera del Del 'l'orre, e sol­
lecita l'Antonelli a dare il suo giu­
dizio. 

La Commissione Forestale 
tenne ieri seduta, presenti il Prefetto, 

il fiomm. Pecile, il oav, Rizzani e l'Ispet­
tore Forti. 

Si trattarono oggetti di ordinaria 
amministrazione e si approvò il con­
suntivo 1902-903. 

Quasi un'ora e Dieizza di ritardo ! 
Questa mattina alla Poita il oartoTln 

segnava, nieMte.Eeno, SI minuti dì ri­
tardo del D.reUolll 

Porche? Ci siamo informati, e ci si 
dice Clio questa bagatella di ritardo 
sia giustificata.., con l'aver dovuto a-
spettare a Mastre II treno di . Milano. 
Qnasl che cento altre volte II diretto 
non ala arrivato senza il corriere di 
Milano. 

Intanto stanane non ai ebbero le cor­
rispondenze che verso le 10 e mozza. 
E l'ultimo termine per impostare lo 
risposte all' Ufficio centralo è alle 10.40! 

SI può.immaginare quali disturbi e 
danni cotesto indecenze — veri atti di 
disprezzo ai diritti del pubblico— por­
tino allo Ditte commerciali; e quale 
scompiglio anche negli Uffici postali e 
nel lavoro di quei povei-i impiegati. ^ 

Via, sarebbe ora ohe I» Camer*-di« 
Commercio face'ise sentire — facen­
dosi appoggi-ire dti deputati nostri — 
le proteste indignatissime di Udine; la 
quale ha il diritto di non essero trat­
tata (tome un villaggio a f i i n n o ! 

Al T a a t p o M n x l o n a l * 
Recita di benotlcenza a vantaggio delta 

«Dante Alighieri». 
La sera di Natale, la nuova compa­

gnia comica Udinese darli al Teatro 
Nazionale una recita di beneficenza, 
devolvendo partn dell' introito netto a 
favore della « Dante Alighieri », per 
protestare contro i recenti fatti d"Inn-
sbruck. 

Il pensiero veramente gentile della 
Direzione merita pubblico plauso anche 
pel fatto ohe la Compagnia vuol inau­
gurare il ciclo delle sue recite con 
uno spettacolo dì beneflbenza. 

Io detta sera ai rappresenterii la 
brillantissima commedia L'ullin di di 
Carneval e l'esecuzione ne è affidata 
a diatinti dilettanti Udinesi ohe gentil­
mente si prestano, trattandosi di « re ­
cita per beneficenzaD, 

Non v'ha dubbio quindi che vedremo 
affollato il teatro popolare e tutti con­
tribuiranno allo scopo. 

Intanto facciamo voti alla Direzione 
della nuova Compagnia augurandole il 
successo ohe si merita 

L a S o o i e t à d e i G i a p d i n i d'In-
f a n z i a i a mezzo del presidente 
Cav. Attilio Pecile ringrazia sentita­
mente i Sigg. Gregorio e Ca». Francesco 
Braida e il Cav, Grato Maraini che 
hanno elargito le azioni dell' Eipoaìzione 
a vantaggio della simpatica istituzione, 

S o o i e t A d i M i a l i o p a m e n l o 
fi<a p i t t o r i deoar>ata i* i e wep« 
n i o i a t o p i . Tutti ì soci sono in­
vitati all'Assemblea straordinaria di 
mercoledì 23 oorr. alle; ore 8, sera, 
nella Sala superiore dell'Alber^'r; al 
Telegrafo per trattare il seguente or­
dine del giotvo. 

I. Relazione auU'operato dalla Com-
miasione delegata dal Conaiglio Dirret-
tivo per l'assKoziozo dei lavori all'o-
dificio Scolastico. 

II. Provvedimenti per i soci morosi 
III. Comunicazioni varie. 
B e n e f i o a n z a . In morte della Si­

gnora Giustina Albini la Ditta Paolo 
G apurdia offre L. 10 alle Derelitte. 

La Direzione riconoscente vivamente 
ringrazia. 

lima c a s n S i g n o r i l e del valore di 
L.,tOO.OOO olio rende U. SOSO all'anno, 
lina Villo a San Xlemo del valore di lire 
-ISO.OOO sono i duo primi jiremi ohe II 
Ssoolo di Uiiàno, il ciuale si staiuxm lutti 
\ giorni in 6 pagine, oitro ai suoi ablionati 
oltre il Secolo ilkislralo della Domcnioii. 
Mai nessun giornale dol mondo ha dato 
premi di tanto reale valore. Tra i premi 
più ìmportanLi vi sono ; Duo antomoliili 
splendidi, Una locomobile-treb'bialirice 
Ruston Proctoì'i modello WO'I^ una vera 
fortuna per i [jroprietarì di tondi, gli agri­
coltori, uu Villino Chalet: ammobiliato 
completamente a Brunata sul Lago dì 
domo, gio,jelli splondidiasimi di gran valore, 
servizi posato d'argento, Pianotbrti a coda 
Iljrard, StoinvH. J e Sons, Pioyol Woll? Lyon 
e C , eco. Corredi ricohìssimi di abiti e di 
bianobevia per signora, Corredi da casa, 
stanze da letto, stadio completo, .salo da 
pranzo, eco., eoe. 

Chi si vuole abbonare al Secolo mandi 
alla Società. Editrice Sonsoguo. 14, Via 
PaacLuirolo, ISilcmo. dirottamento cartolina 
-vaglia di L. 24 noi Regno, con indiri^xo 
ben chiaro, 1 

— • .-..t-M H-i - i . 

T e a t r i ad Aii*te. 
Teatro Minerva. 

Questa sera, la compagnia d'operette 
«Città di Trento» io, la penultima rap­
presentazione con la replica del Boc­
caccio. 

Domani recitji d'addio. 

IL 
(Udienia del SI) 

Continuano i confronti e i richitmi 
di testi. 

I fratelli Gattorno confermino le loro 
deposizioni anche in confronto con Cristo. 

Sberloli dimostra correttissimi i rap­
porti della ditta Leoni coi Ministero 
della marina. 

Zenoglio ammetto di aver avuto a 
prestito 07 mila lire da Cristo, dando 
g'i in pegno dell-i azioni dalla Torni. 

Kssendovi un Giilioo ìndi'poito -li 
rinvia il processo al 29 corr. 

DALLA PROVINCIA 
A v i o n O i 21 ~ Per un mercato. — 

Ieri alle oro 13 precise, nella sala co­
munale allallata, principalmente da con­
tadini e da agricoltori, si tenne l'an­
nunciata pubblica adunanza indetta dal 
Com'tato promotore per un mei'oato In 
Aviano, 

L'egregio aig. Mario Marchi ringrazia 
gli intervenuti, e vedendo nella sala la 
prima autorità del paese, propone alla 
assemblea di nominare a Presidente 
del Comizio il Sindaco di Aviano sig. 
l'^ranceaco Vaa^érmann, che a sua volta 
al sceglie il segretario nella persona 
del dott Luigi iCuccolo, tutti due ap 
provati all'unanimità. 

Indi prende la parola il distinto gio­
vane rag Antonio Tonello, che con 
ragioni economiche, ch'egli magistral­
mente sa rendere alla portata di tutti, 
dimoetra là opportunitii di un mercato 
in Aviano. Cbitrisce le obiezioni moaae 
al Comitato e dimostra in modo assai 
felice come, grazie ai rapidi progressi 
dell'agricoltura, Aviano possa ritentare 
la prova ohe già fece con osilo infe­
lice nel 1863 

S'intrattiene poi a parinro sul bene­
fici che arrecherà al paese la nuova 
strada dol Collina, e chiama il mer­
cato di Aviano « lieto presagio di nuove 
e più segnalate vittorie». Chiude in­
fine la bella orazione con l'augurio 
che Ariano possa fra breve occupare 
il debito posto nella storia d'un secolo 
progredita e civile. Iodi egli stessa 
propone il seguente ordine del gioruo 
approvato dall'adunanza all'unanimità: 

«l'odierna pubblica assemblea di 
Aviano e circondario, riconosciuta, nel­
l'interesse del Comune e paesi limitrofi, 
l'opportunità di un mercato, afferma 
concorde questo generale desiderio ed 
interessa le autorità amministrative 
comunali a faro le. neoeasario pratiche 
per tanto utile istituzione». 

Dopo una mezz'ora di discussione 
viene stabilito che li mercato sia per 
ora fatto il primo ed il terzo merco­
ledì d'ogni mese nella piazza del Duomo, 
dopo di che il presidente dichiara le­
vata la seduta. 

L'aula va lentamente sfollandosi fra 
la generalo soddiafaziono. 

S p i i i m b a r s o , 21 —- Il libellista, 
degno ed egregia allievo, ohe fa le cor-
rispondenze spilimberghesi al Giornale 
di Udine, trova il modo di buttar là 
— con un forse, che risponde ai pre­
cetti di don Basilio — l'insinuazion-
cella che il a signor Concari» (già! 
non è neanche più ['avvocato Concari, 
adesso!^ abbia messo in vendila quel 
suo opuscolo recente, relativo al pro­
getto per le scuole. 

Naturalmente non occorro smentire 
la slupidiaaima calunnietta. 

IS' utile piuttosto avvertire che l'a­
nonimo gesuitello rende aempre più 
cattivi servigi con questo aìstemu iti 
suo giornale, facendolo cadere in tale 
diacredito e diaprezzo preaao gli Spi 
limberghesi, che non vi sarà più alcuno 
che non debba vergognarsi di farsi ve­
dere,... anche solamente a leggerlo. 

T o l i t n e z z o g 21 — Chi ha perduto 
100 marchi? — Nel giorno 2 dicem­
bre corrente in un esercìzio di Tol-
mezzo fa rinvenuta una carta mone­
tata, da cento marchi, che sarà resti­
tuita al propiietario dal Municipio di 
quel Capoluogo, 

S . D a n i e l e i 21 — Rissa e oolpi di 
roncola. — lori sera nella frazione di 
Oaponacco (Comune di Colloredo) sei 
giovinottl per sfuggire alla vigilanza 
della polizìa, ai riunirono a giuocare 
alla « mora » in casa privata. 

Venuti a questione pel giuoco, dallo 
parale passarono bon presto alle vie di 
fatto, estraendo i coltelli. 

Nella lotta, la moglie del padrone di 
casa, visto il pericolo volle frapperai, 
ma pur troppo le toccò la peggio, giuc-
chò a'obbe tre colpì di roncola ohe la 
ridussero in gravisaìmo stato. 

Due pure dei litiganti ebbero ferite, 
però di m nere entità. 

Scipio, 

P l o o o l a p o s t a . 
V. i.*., Roma ; ricevuto, grazie, saluti ; 

piibbliclicrcmo senza dubbio, ^- ùon-. San 
llaniolo : Ijouitìsimo ; doaidGroai ; saluti. — 
Coìr, Pordoiiorio : a domani — Coir, Bnja: 
a domani. — L. F., San Daniele : ai l'ttocia 
mo' conoacore.... col vero nonio ! Per 
intanto nolo ojo,... — Amico, Attìmis : a 
domani, spazio pormettendo. 

Riaposta a parecchi abbonati: 
SI, il cesto natallnio, rogalo dei Friuli, 

sarà spedito domani nera, al designato dalla 
sorte. Il aortoggio tìaril allo 10 (-1 xjoin.), 
proaao l'Amministrazione, in presenza di 
tostimoiii. 

La sottosorltta Ditta avverto In sua 
numerosa clìentoU che in questi giorni 
ha ricevuto dei beiliasimi modelli per 
signora e signorina, nonché cappelli 
por uomo della Ditta Borsallao di 
Aleasandria e i rinomati cappelli della 
Casa lohson di Londra. Al fino poi di 
appagare il desiderio di molti clienti 
si è provvhta dei famosi e ricorcati 
cappelli della D.tta Treesa e C." di 
Londra. 

I prezzi sono modicissimi in confronto 
dulie altre città 

Antonio Panna 
Udiiio. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

GII 
Teoilotr'o De Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a p r e z z i di fabbrica 

Baniia Foplaie Friulana 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 

ALBERTO BAFFABLLl 
Chirurgo -dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giacomo - UDINE 

_ , OPERAZIONI CHIRURGICHE , . . 
° e protesi dentaria moderna. 

V i s i t e e c o n s u l t i d a l l e 8 a l l e 17 

i'BR 

u 
Pross ima Estrazione 

I piami sona Risibili dalle B alla 19 

i l 11 
I hìgUotU tlu l i i r e CIK.l aoiio ottonibìli 

ulla Senio d(jl Comitiito Via l'i-ofetttira IL 
— pL'OsHO \a Cii;53ii tU Jllspiirmio tìi-Udiiio 
noiiohè presso lo Banclic o Oiuubiovaluto 
(li Oittii. e Provincia. 

'ITmÙATTPASTICGERIA 
PIETRO DORTA e C 

Mercaiovecohlo H. I 
Avverto la sua spettabile cliontola di olttii 

e provincia ohe si trovnno giornalmonto fro-
Rohi i tanto rinomati e proiniati l'AXKT-
TOA'E uso Jliliiiio di sua spocinlità. Si e-
soguiaoono spedizioni anche per l'estero. 

Nolla suddetta Pastìocìorla trovasi puro 
assortimento di torroni al Fondant, alla 
Giardiniera, torroncini, torrone alla noce 
tosta, mostarda linissima di Cremona in vasi 
da li2 e da un kg., frutta canditi?, mar­
rone glace.=i, tlropa o Ottvamelle mon a la 
cremo, della rinomata casa Klaus lULooliol. 

Fan forte dì Siena, cioociolato Gala-Peter 
0 Suoliavd al latto Napoletana Sohnitton 
(biscotti al cioccolato Vicniiesi) in scatole da 
l{g. l.uOO a L. G la scatola. 

Esclusiva rappreaenlanza con deposito 
lombouiere ceramica della ditta Jliehar-Qi-
ìiori a prezzi di fabbrica. 

Servizio speciale completo per nozze, bat-
Icaiml e soirò. 

Aa&ortimento vini vooclil in bottìglie a 
prezzi modicissimi. 

Servizio di Cassette forti 
per custodia 

( S o f e D e p o s l t s ) 
Prezzi d'abbonamento : 

Trini. Sem. Anno 
Formato 1: L. 7.50 L. 10.— L. 15.— 
t'iirm.ito 11: » 10.— » 15.— » 25.—• 

£. MERCATALI dir.-propr. respon. 

Acqua ili Petanz 
eoiDiiiiìsiGDle grematrlce della salate 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ! 200 Certificati pura­
mente italiani, {ra 1 quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b a r t o I — uno dol oomra, 
G. Quirioo medico di S . M. V i t t a p i Q 
E m a n u e l e i i l — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S i L o o n e XIII 
—'uno del prof. comm. ^uido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex R I i n i e t P a della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A> V 
R A D DO - U d i n e . 

s i TROVANO 
P a n e t t o n i ua„ MHano 

Meringhe M. ?««»« 
Panna e Storti î uttoria 
presso l'antica offeileri& al M n p o e 
P a s t i a c i e r i a Q a l e n d a . 

ricorrete ^ 

ciiriHSllPEWBìLE 
Tin tu ra I s t an t anea 

R. Stazione SperlniGiìtale Agraria 
di Udine 

I campiont della lintiira pvcBeu- I 
tati dal Sig-, Lodovico Uo, bottifflle 
N. 2 - N. 1 Hquirlo ineoloro, N, 2 
liquido colorato in ln*iiiio — tion con­
tengono né iiili-nto o altri sali d'ar­
gento o dì pioniijo, (li mercurio, di 
ramo, di cadmio; nò tiltre sostunzo | 
minerali nocive. 

Vdìxi», 13 saiìiaio 185J. 
11 DiroUnro 

Trof. G. NnlUno 
Doposlto presGD il Signor 

l i O D O V l C O t^E 
Pairumililére - Vii Daniele Manin -

Premiata con medaglia d'oro all'I'.' 
aposìzione campionaria di liomu, 

g§,OOQ Lire e più di ppeii 
agli abbonati annui 

delVADBlATlGO 
pel lOOiJ 

Tre dotil ad ogni Abbonato, selle 
grandi Premi in denaro ed un Premio 
di L. 100 in denaro GARANTITO 
OGKI 90 ABBONATI. 

Por concoi'i'oro a tutli i rremi inviare 
prima dol às oovr. vaglia di L. 20.— 
^\y AmminiMra-xioìie dall' ADlitATlUO 
'-- VeneA.ia. 

Prof. E. CHIARUTTÌNI 
m le malattie luterse 
i S o n B u i C a z i s n i 

ogni giorno dalle ore 11 ' / . al'e 12'/» 

Piazza MercatonuoTo (S. Giacomo) n. 4. 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delie Cliniclie di Vienna 

Specialista w l'OsletriGia-Giiiecalow 
e per le «lalattie lei Wlei 

O o n s u l t a z i o n i d a l l e i l a l l a 12 
tutti i giorni eccettuati ì festivi 

V I A I j i n U T T I . N . 4 

.)Jjii^£,f'±ui:ewi3 

nza ili Caffè 

ILcrzog tì FuoliB — Anileniiuili 
(là ili GtiHc un bellissimo colore o nello \ 
ytofciso tempo lo I'OIRIO piti 'gu^o^o svilup-
puniìoiio inai;f̂ 'ionuc'iiio l'aroinb.. 15' econo­
mica jicioliò uu'iifj'giuiita di ])0(;lLÌS9Ìma I 
i'issunzii iionnotte 'li ad()pfìiìUT! mouo'^Ciillu] 
ooloniiilo, ttttenomln iiguuliueuto uii'cccbl-
k'iiio tiiz/.a ili Oiilt'ò, CIÒ olio non" si avrà | 
mai iuloiKìi'aiido un sarroguto (pinluni[UO. 

ChÌ4Mlurl» u t i i t t ì • ili'ihpIftiuH'i. 
Vcmlita CiscAusina all' h)<ii-usno : 

MILANO - M A X FRAHK - MILANO | 



I I , F R I U L I 

Le jnsBFzloni p8P i r" l f ì i i ; , s i l i f lvoi esetasìvaiento presso rAninÉistpazìone del Rioinale in Mine, ̂ ìa Ppefttto S. 

AMARO BAREGGI 
a base di FERRO-GHIISI A-RABARBÀRO 

P R E M I A T O CON MEDA G L I E D'ORO E D I P L O M I D' O l iORE 
Valènti autorità mediche lo dichiarano il più effteace ed il migliore ricostituente tonico digestìwc^^^ 

simili, perchè la presenza,4^1, ||a|pf^ll||P<»| P||tj?e d'attivare una buona digestione^ impedisce anche! laisti|lìÉeiz&QHgin 
dal solo,,Fo;i»p«»-jDh|nia,'••''" "''•.''" •-''•••'•*'•••'•*•••''"••'••••• ^ 

: • USOi Un bicohisrino prima dai jaistì. -— Pireadendóne do^p il Bagtto riritigorisoe pi aoeita l'appetito. . . V,. ;, • ; ; ; : i , : • v P / 
Venitesi In tutte l9 Farmacie, Drogherie e Liquorì̂ ^̂  Ni 

Il Chimico farmacista ©i'Baip'aggl* è piii-e l'unico pfeparatoré del vero è rinomato FiLtìtìltìì^ rigcìner 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaigglne dei cavalli è huoi,deU'lnfdiiibplél&ri:Ìi*ileÌa 
Pii ioia Ba l sa i t i i c l i e che;gutóÉió,nO'próntamente qualunque'.To8«e.^--i';^: 
DEPOSITO ;PMI::(IDIHE alle fómaòio GIACOMO COMESSATTl e L. V, BELTRAME «AltaXoggiii»'pMzaX^^^^ , < . 

Diriger. 1. domande alla Ditta: E .G. frate l l i BARI&&1-PADOVA 

AVVERTIMENTO 
ALLE SIGNORE. 

r,a oonsorTazlone dtìi capelli, ornamento tanto apprciiaato prinoljiftlmento "ella _jlgnoi|,J 
stato s e n S II a S t o a oifi si" dedicarono molti spocialisti e per quanto, l» ; ««rf « „^M"";° 
appr%STmol?i preparati: corigenori, puro l Pfori detmiglwl^on^ concor^^ol dichiarare 
minio oiti efficace fra le cons miU preparazioni la. p i 4 I 3 S I W f i ^ - > I X « " ^ ! « » ^ ' ; , _ ^ „ 
^ L ' a d o n e olw esercita laiCHlSlSA-MiaONEmil cuoio capelluto e sul ''"IW ! " & ! ! H f 
testatine Ima, toaliendo la forfora, comMtte i;parassiti dèi polo nel.mentre, rmforw.i,bv.ll>i, 

^ " ' ' S S ^ l & S n S S ^ ^ u S ^ t l S ^ ' ^ i d •&« ct^ perché «0,. »"" « « - " i i S a J : 
cadà tHlo Boolóramento dei oipeiU. allo, signorino iuiicùra una luemirogglante capigliatura 
anche nell'età avanzata. , 

t t A i n n . o k n i i l a i W f a o a » <«»l» pror«niwi,olio Inodori, od ili p.lroUo non .1 " » ; « „ » . ? • « » • " ' " " ' , ° 

bollùlU dà tulli 1 tnrmsoWll, pM'«ml»rlodtoB)il«ri. vl>(.',pe,Il.li«i>.r j)M<opo./«l« «J-, 
- ° , ( T O r m . . r I.>l<i»a 1^0 ," . ' .«»« • ' " " •»» .> ' ' ! • »"••<"»>•»»• - l>»l"'»"" 

g«n.r«l« 4» A . . l V H < » O N r » O O , . , y j» Torno , 1 2 , 

Riibiplca utile 
.:,,>; ; pailettopi; 

Partenze 
da Udine 
0. é.40 
A. 8,20 
D. li;25 
0. 13.20 
M. 17.30 
D. 20.23 

Arflvi 

' 8.57 * : 
: 12.07 

14.10 
18.00 , 

•'22.28 : 
: ,23;05,: : 

da Udine a Fontehba : 
0. 
D. 
0. 
D. 
0 . 

0.17 
7.58 

10.35 
17.10 
17.35 

da Udine. 
0. 
D. 
M. 
0. 

1.30 
8.00 

15,42 
17.25 

da Udine 
M. 0.00 
M. 10.12 
M. 11.40 
M. 16.05 
M. 21.28 

1.10 
9.55/ 

•'•••ai3s;«v< 
•2(y.i5Vr 

:i-.i9a0£.; 
àWiesìe'. 
' :8.30'"' 
Ì0;28:;: : 

,idi4a^ 

a (Xvidale 
, ' 6 . 3 1 , / 

10.39 
12.07, 

/,16.3710 
i21.S0 ' / 

daOasarsa aPoriogr. 
A, 9,25 , 10.05 
0. 14.31 : 15.16 
0. 18.37 19,20 
da Gasarsa a 
0. 9.15 
M. 14.S5 
0. 18.40 

UdiM 
M. 7.24 
M. 18.16 
M. 17.56 

l^mexia 
0. 7.00 
M. 10.25 
a. 18.25 

Udine 
M. 7.24 
M. 13.10 , 
M. 17,56 

Trieste 
D. 6.20 
M. 12.30 
D. 17.3Ó 

Spilimb. 
10.00V 
15.35 
19.25 

S. 
D, 
M, 

. :D , 

: M, 
' M; 

Mi 
"Si: 

D; 

a 
D, 

Pàrterwe 
daVen&xia 
D. 4.45 

: / 0. -5.10 
. 0 . 10.45 

: ' D : 14;iO' 
: ; 0 ^ ,18.87 

/ /Mi ,23.35. 
daPontèbba 

/ /O .v4 ;50 
\, a , / 9:2J, 

//,gtf./ 145891 
'•' "m iiM' 
S/iiJJ^>l|;8St; 
u'irda'Tiitsiéj 
- • . • i : . ."•8^5 
;/ M;;:rt:-'9.oo 
/:;'I35/16.45: 

•'da Dividale 
i"//li;ij/'6i46" 

: M./Ì0,53> 
M. 12.35 

3:,vMÌ;:17;l6:: 
" /M. ' 22.00; 
daPortogr. a 

0 . : / 8 . 2 l ' 
0. 13.10 

/ 0./ 20.11 

Arrivi 
a Udine 

7.43 
10,07 
15,25 

-17.00 
23.25 
,,4.40 

a Udine 
••. 7.38 

11.05 
•in.Ofi'i 

^20;05, 
aMiitè 

,11.10' 
/ Ì ; 12 .55 
U20.00 

/"':,=ii32'-
0 Udini 
.|/-7;16 
:.11.18 

13,09, 
' ,il:7i48'! 
: M^' 
Oasàrs^ 

0.02, 
13.55 
20,50 

Servizio delle corriere 
Per Cividale — Recapito all'« Àijtìil» 

Nera», via Manin, —Partenza alle;, ore 
16,30y arrÌTO daOividale.allelQratit. 

Per ITimis^ —Recapito idem'. ^Par tenza 
alle 15, arrivo da Niniié alle 9 circa tot.; 
di ogni/martedij giovedì e saliatp;: ' 

Pe^ Pqsznolo; UortégUaso, CaiitiiHis— 
Kecapito allo «Stallo al sCavallino», 
via ,P,oBogll6 — Partenze BUBÌ 8.S0 •aiiii.ie 

• alle: 15, arrivi dafMortsgliano;, alte 9.30 
i/«f,17;3p:ciirqa.//; ,';•;,„ ,,://,,//.:/;/„'/:,' 
Per yBéitiolo,, :-^ Beoapitò '«.AlbèrgQ 
, Bomà)», 'via' Poàoqllè' e stato «.Al W/. 

• goletano»,pontePoBcolle:'—- Ardvo'àlìé 
/S lo, partenza :àlle 16 di ogni wartèdi; 
^./.giovédi'e/aabeto.; ' / ' ; / / ' ' - / /•-" ' ' 
Per Xxivignaiio; Pavia, /PalnttutoTa; ^^ 
.Beoapitò « Albergo dMtalià »/— .À'irivQ,:' 

,i.;':aUe"9.30:partenzaaUel5, di ognigtorno,. 
Pei^ Povolettj», Peifais,,Attómis j-r- Be­

oapitò VAI ;.I'Se"gftóÌÌ:':4*'Pàrt64zK alle 
/ - 1 5 ; arrivo alle 9.3(3,' ' ' * ' , ' 
Per Codroipo, Sedegliano -r^j/i^aoaÉitéi 

«i-tìbergo d'Italia » : — / Amvtf''illè" aì"' 
partenza alle 16.80 di ogni jinarfedl,. 

V, giovedì e',8abiito.j//;'V'//,:. O t / i i t tS 'i'I 
Per Teòr, Bivignano, lìorlieffliaiio, Udine 
/ -^ Beoapitò ^lo «^fflt'|l|à)?ìùzza»f Qjî ,; 

Q:razzaho. ~ Arrivo allè'1,0, partenza 
, aile>16 di ogni martedì e sabato. 

S. 
M 

' M, 
M, 

: 0 , ,:?, 
M. 13, 

, 0 , 17, 
Qiargio 
: 8.12 

^ l4.Ì5i, 
; 18.67. 
Qióiyio 
. , " 9 , 5 / 
014.60 
V 20,30?/ 
dia'gio : 
, . 8.12 :. 
,::t4.15// 

18.57 
Ciiorgio 

8.6 
. 14.50 

20.30 

8.53 
14.00 
18.10 

; 10.16, 
18,20 

,'21.30,: 
Udine 

: 9-53 
:-?M6:50 

.21,16 
Triesie 

- 10.40 . 
// 19.46/ 
, / :22a6! 
,; Uiirie 

9.53 
15,50 
,21.10 

Tramvia a vapore 
da Udine o^S. 

n.A. S.T. Daniele 
8,40 10.— 

11,40 13.00 
16.15 16,35 
18,— 19.20 

8,15 
11.20 
14,50 
17,35 

daB. 
{Daniele 8.T: 'B::Ì: 

'7;2d 8,85 'tóO 
11,10 12,25, —.— 
18,56 15.10 15.30 
17.30 18;45 —.— 

infallibUe diRtrùttore dei t o p i * S9i:*o|« 
t a l p e . — RaocomaDdasi parohà apn 
perìoòtoflo per gli (mimati dòmé«U9Ì come 
la paflta badeae ed altri preparati. Vea-
desi a cent. S O al psocÒ presso TAm-
mìnìstrazìous dal nostro giornale. 

a ImMe di chUftà, 

ipflPiiiiManÉipei denti 
E/ : «finza distriiggero io mnslto 
4eiSo Stabiiiménio fannnoràtic" tó..Ot-
•'ixH\ di Bologna, rinforza e prB,86rv-» 
/ d<iir)ti:d»ll^ malattie oni vanno sogget i 

/Una scatola c e n t » 5 0 

'> Si Tènde preaso l'Ammlnlatraz piié del 
llornile;IL^FHIUIiir-- '" ' " [f ''•': 

« Mercato idei vàtorì 
Camera di Contmeroiòlii Udine 

Corto miiio dèi mìoHtMbM t it< nambi 
iti gUmuJllMtf^è 190S 

•REHDITA 6 % . . • . ' 
,.• „ ' 4 ' | . ' / i , , . * V 

n 3 "/o . . , . 

• '", '- ,; ' ' 'ÀÌ!!nili, . ," ' - , , ; • 
fianca" d'., Italia . , . 
Ferrovia Meriaionalì . ' . 

• /Mediterranc» ,, , / / , ' 
^Obbligazioni:: ' 

Ferfov.' Ildlne-Pontébba ' • 
, ^ : Meridionali 

/ 1, JBoditerranee 4 ";, ,, 
, Ilallane 3 ' , ' • ; , . 

Oitti di Roma (4 •/, oro) . 
Cartelle. 

/Hondìaria Banca llalia i »/„./.' 
':"; »• '• «'^it ^ 'Vi ' "/o^ 

;„ CanaR., Milono:4.«/o 
/../' :» ,' _•:» , ,1), , .-n. ;. 5 % . ; 
EVi, :„ lit. Ilal,, Roma 4°/» 

; , Idem ,4'/,|'/o ' 
%nil)i (oheques - a vista). 
ftanoi» foro),. , , 

•Ii0ndra (siérline) . ,, . 
Germania (maMhl). '/ .' - .: 
AQStrìjt: (corone) , , / , 
Fielrobnrgo (mbll), , . 
Rmnaoia (lei). . v , 
Naova York (dollari) . , 

;TDri!liia (lire tnrobo) . , 

'104 
108 

V lOS!: 

74 

1187 
' 714 

99 

m 
104 

93 
B 

Borsa di Milano Chiusura, di Parigi 
Diflembre ZI Dicambre 81 

vRénd.K.BOurlOé.— Serbié 4 "/i —.— ;Id. finènesa 104 15 ; Argentina IQ̂ C 81.60 
:id.lt.4'/i ' '/. 102.87. 
Id. 8 1|8 Oro 108.05 

y 1896 
Braail. BOio • ~,—, :id.lt.4'/i ' '/. 102.87. 

Id. 8 1|8 Oro 108.05 
y 1896 

Braail. BOio • 93.40 
;«. f'/, . : ,74.- , » 4010 7890 
Bnuóa QeiMrale 37.50 . Soittovice 1746.— 
Id. d'It. ; ai4«.- , Rio Tinte, 1M5.— 
jCommereiale 784.— Oridit Ii^onn. 

Metrópolitaine 
1134.-

scredito Ital. —.— 
Oridit Ii^onn. 
Metrópolitaine 601.— 

iFer.tMerid. 605.^ Thomaon HOUN 668.— 
^Meditorranae, 459.— SàragoBiî  644.— 
Praioia 'I19-87 Nòrd Eipàgne 820.— 
•JUm^ra// 86.17' Andaloas 193.— 
Oer̂ tania 183 — Chartered 64.— 
Svìzzera •: 99.77 De Beerà 620,— 
Hav» Gener. 508.— Bastrand i88.— 
Foni B. Ital. 507.SQ Ooldfleldi 184.— 

/RaftZao. SVr- , Qadttld na.— iLanitEowi IMfli+r,;l 
•Id.,Cantoni SJftii. ' Mp?f ' 
OoaJr.;V«n,,J 133,60 ,, .VUlage,,/, 

'elfèOopper 
ÌRAinaon /' 

109.— 
Obb. 'MoÌP.'' '353.iS() -

.VUlage,,/, 
'elfèOopper 
ÌRAinaon /' 

'88 .— 
ld.n,30ió 863W5Ì 

.VUlage,,/, 
'elfèOopper 
ÌRAinaon /' 864.— 

Oot, VonoB. 894,— / , Tba|Hi» - , , 186.— 
Asà, Terni 1815.— TranaVaàt HO.-

Fra lo pili'olDmèhtd'rii prescHzfoitt'Igl̂ i',. 
Miche \^tx .ottenere Acqua sana e frescìs 
negli lisi domestici v'ha quella dùoatUiil^e 
le pompe ed i pozzi aperti col 

Pozzi coperti od elivatorl d'Ac(|ua 
Brevétto J ò n e t 

Maisima stmpUcilà :t simretm. : 
FmiiioHammlo facilissimo pir muti- , 

siust profondità. " 
' Evitalo ogul f tritolo di (adula 41 Ì>w-'' ' 

sòtte ad altro. : ' 

Migliala di applicazioni fatte lo'Kranola, 

Unisl concessIonàrfpewftàltbHffisènéi 
e;vem)ltu in.Italla. , ,,// . ' , ! /^ .-

ring. 6ola è Coìielll 
(HiiBno » VI» o«nt»,'iji:','j«iiÌao. 

VERO EsTifto DI A R N I 

n nome di U I E B I Q pnòessere 
osato eselaslvamente per eon-
tPadiUstliipFèNl'Estratto di Game 
delia GOwMfilii'W^^ 
tenza dellr R; Gqpte l'iippeltc);; 

J ' l i l a n o 20 Gefìnalp 1900̂ ^̂  

•crxDioiTE: 

Gartolerie BARDUSCO 
Meroatóvecohio Cavour, 34 

CSRAHDE D E P O S I T Q CJIRTE 
fine ed ordinarie, a macphina ed a mant; 

da aorivere, da stampa, da imballaggio, 6 per ogni/altro ijso, 
OggaMi di oanieallèpia a d̂  

Lavori tipografioi è pubblicazioni d'ogni géiìéra 
f eèqWomiólìe è di lusso-

stampati per Amtìiiniattózìonl ptibbUohe e private, commerciali 
od industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

* F Ò R > 1 I T U R E C O M P L E T E 
pei- Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, eco. 

S e i r v l z l o a o o u r a t p . , : 
a,ll)ltìM lU I 

T?dl»« 1003 - Tip. M, Bardusiip, 


